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Sos dagli ospedali pazienti curati sulle sedie "O così o in piedi 

 Emergenza dall' Ingrassia al Civico Colpa dei casi stagionali d' influenza Folla nelle aree di pronto 

soccorso 

Pazienti curati sulle sedie, lungo i corridoi, perché in tutto l' ospedale non c' è nemmeno una barella 

libera. Uomini e donne di tutte le età e con malattie diverse ammassati in stanze che potrebbero 

ospitarne al massimo quattro, ma dove sono in undici a spartirsi venti metri quadrati, con un unico 

bagno che a mezzogiorno è già impraticabile. Al pronto soccorso dell' ospedale Ingrassia di 

Palermo mancano perfino lenzuola e coperte. E i malati che aspettano anche giorni per un letto vero 

in reparto sono costretti a portarsi tutto da casa. «Oggi Beirut per me sarebbe un sogno», commenta 

amaro un medico. Trentasei pazienti, quindici in osservazione breve di cui dodici in attesa di 

ricovero. «Tutta routine per noi martiri della sanità pubblica », taglia corto un altro medico. Perché 

qui, nelle trincee dell' emergenza dove mancano pure le poltrone per far sedere chi sta male, non ci 

sono molte differenze tra pazienti che soffrono e operatori che si fanno in quattro. Vittime - tutti - di 

un sistema che non funziona. Una ragazzina - avrà al massimo 13 anni - è arrivata con una sospetta 

appendicite, le hanno infilato una flebo al braccio e l' hanno sistemata su una sedia in corridoio. 

Barelle e poltrone sono tutte occupate e nelle due stanze di astanteria non c' è più un buco. «O 

questo o in piedi», sorride con l' aria di chi ha già capito come funziona il mondo. Solo tre medici di 

guardia per turno non bastano. E spesso ad aiutare gli operatori delle urgenze arrivano i colleghi da 

altri reparti. Ma anche altrove le cose non vanno meglio: i letti per i ricoveri in Medicina sono stati 

ridotti da 26 a 20. In tutte le decisioni ci sono sempre ricoverati in sovrannumero. E a breve 

chiuderà i battenti pure la geriatria, dove i 20 posti saranno trasformati in lungodegenza. Scene non 

molto diverse negli altri ospedali cittadini, presi d' assalto soprattutto dagli anziani che nei mesi 

invernali vedono riesplodere le patologie croniche. All' ospedale Civico, dove per fronteggiare l' 

ondata di pazienti (sono in media 200 al giorno) i vertici aziendali hanno raddoppiato i posti di 

astanteria, senza però aumentare il numero di medici in servizio, i malati stanno giorni in barella 

nelle aree di osservazione breve dove dovrebbero sostare al massimo 24 ore. Anche l' ospedale 

Cervello non sfugge alla regola. «Mio padre - racconta Salvo T. - ha aspettato quattro giorni in una 

lettiga al pronto soccorso prima del ricovero ». L' assessore alla Salute Baldo Gucciardi annuncia un 

giro di vite: «Tra gli elementi di valutazione dei manager della sanità inserirò anche l' innalzamento 

degli standard di qualità nelle aree di emergenza». I superdirettori saranno valutati anche sulla 

capacità di adottare nuovi modelli organizzativi. Ma secondo i sindacati dei camici bianchi qualcosa 

non va negli altri anelli della catena dell' assistenza. Il taglio ai posti letto, la carenza di personale in 

corsia, le risorse che scarseggiano. Ma non solo. «L' affollamento del pronto soccorso - dice Angelo 

Collodoro del Cimo - dipende dal mancato filtro territoriale. La medicina del territorio con i suoi 

medici di famiglia, che dovrebbero seguire i pazienti cronici appoggiandosi ai poliambulatori dell' 

Asp, non funziona. Vale per i diabetici, per i cardiopatici e per chi soffre di bronchite: tutti pazienti 



che non vengono assistiti in maniera costante e poi finiscono in pronto soccorso e quindi 

ricoverati». 
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Sos dagli ospedali pazienti curati sulle sedie "O così o in piedi 

 Emergenza dall' Ingrassia al Civico Colpa dei casi stagionali d' influenza Folla nelle aree di pronto 

soccorso 

Pazienti curati sulle sedie, lungo i corridoi, perché in tutto l' ospedale non c' è nemmeno una barella 

libera. Uomini e donne di tutte le età e con malattie diverse ammassati in stanze che potrebbero 

ospitarne al massimo quattro, ma dove sono in undici a spartirsi venti metri quadrati, con un unico 

bagno che a mezzogiorno è già impraticabile. Al pronto soccorso dell' ospedale Ingrassia di 

Palermo mancano perfino lenzuola e coperte. E i malati che aspettano anche giorni per un letto vero 

in reparto sono costretti a portarsi tutto da casa. «Oggi Beirut per me sarebbe un sogno», commenta 

amaro un medico. Trentasei pazienti, quindici in osservazione breve di cui dodici in attesa di 

ricovero. «Tutta routine per noi martiri della sanità pubblica », taglia corto un altro medico. Perché 

qui, nelle trincee dell' emergenza dove mancano pure le poltrone per far sedere chi sta male, non ci 

sono molte differenze tra pazienti che soffrono e operatori che si fanno in quattro. Vittime - tutti - di 

un sistema che non funziona. Una ragazzina - avrà al massimo 13 anni - è arrivata con una sospetta 

appendicite, le hanno infilato una flebo al braccio e l' hanno sistemata su una sedia in corridoio. 

Barelle e poltrone sono tutte occupate e nelle due stanze di astanteria non c' è più un buco. «O 

questo o in piedi», sorride con l' aria di chi ha già capito come funziona il mondo. Solo tre medici di 

guardia per turno non bastano. E spesso ad aiutare gli operatori delle urgenze arrivano i colleghi da 

altri reparti. Ma anche altrove le cose non vanno meglio: i letti per i ricoveri in Medicina sono stati 

ridotti da 26 a 20. In tutte le decisioni ci sono sempre ricoverati in sovrannumero. E a breve 

chiuderà i battenti pure la geriatria, dove i 20 posti saranno trasformati in lungodegenza. Scene non 

molto diverse negli altri ospedali cittadini, presi d' assalto soprattutto dagli anziani che nei mesi 

invernali vedono riesplodere le patologie croniche. All' ospedale Civico, dove per fronteggiare l' 

ondata di pazienti (sono in media 200 al giorno) i vertici aziendali hanno raddoppiato i posti di 

astanteria, senza però aumentare il numero di medici in servizio, i malati stanno giorni in barella 

nelle aree di osservazione breve dove dovrebbero sostare al massimo 24 ore. Anche l' ospedale 

Cervello non sfugge alla regola. «Mio padre - racconta Salvo T. - ha aspettato quattro giorni in una 

lettiga al pronto soccorso prima del ricovero ». L' assessore alla Salute Baldo Gucciardi annuncia un 

giro di vite: «Tra gli elementi di valutazione dei manager della sanità inserirò anche l' innalzamento 

degli standard di qualità nelle aree di emergenza». I superdirettori saranno valutati anche sulla 

capacità di adottare nuovi modelli organizzativi. Ma secondo i sindacati dei camici bianchi qualcosa 

non va negli altri anelli della catena dell' assistenza. Il taglio ai posti letto, la carenza di personale in 

corsia, le risorse che scarseggiano. Ma non solo. «L' affollamento del pronto soccorso - dice Angelo 

Collodoro del Cimo - dipende dal mancato filtro territoriale. La medicina del territorio con i suoi 

medici di famiglia, che dovrebbero seguire i pazienti cronici appoggiandosi ai poliambulatori dell' 

Asp, non funziona. Vale per i diabetici, per i cardiopatici e per chi soffre di bronchite: tutti pazienti 



che non vengono assistiti in maniera costante e poi finiscono in pronto soccorso e quindi 

ricoverati». 
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Ztl, i paletti dell' Ars su tariffe e sconti Il Comune: inutile un altro regolamento  

VIABILITà. L' ordinanza fra poco in vigore prevede facilitazioni su zone blu e 

abbonamenti Amat e non riduzioni. Spallitta e Figuccia: la giunta non ignori 
rilievi e dissensi 

Sottotitolo: La Regione: «Agevolare i residenti». In Consiglio è polemica 

La norma regionale tocca anche l' argomengo sanzioni, che già esistono ma 

andrebbero inserite nel nuovo testo regolamentare da portare di nuovo all' 
esame di sala delle Lapidi. Stefania Giuffrè ...Un nuovo passaggio in consiglio 
comunale, per approvare il regolamento, e tariffe differenziate per residenti e 
non. Sono le principali implicazioni della norma sulle Ztl approvata all' Ars. 
Molte altre regole resterebbero invariate ma a monte serve, stando all' articolo 
14 della Finanziaria, una nuova delibera del consiglio comunale. Ipotesi che 

ancora è al vaglio degli uffici, visto che il Comune sostiene che non sia 
necessario. Il regolamento La norma prevede che il consiglio debba approvare 
entro 90 giorni dall' entrata in vigore della legge, la cui approvazione è prevista 
entro fine mese, un regolamento attuativo che specifichi una serie di passaggi. Le 
tariffe e le riduzioni La norma regionale stabilisce che il regolamento debba 
prevedere le tariffe per accedere alla Ztl e riduzioni per i veicoli meno 
inquinanti. Regole che già sostanzialmente sono previste. Le tariffe infatti sono 

già state fissate: il pass an nuale costerà 100 euro, quello semestrale 50,20 quello 
mensile, 5 euro per un ingresso giornaliero. Previste già anche tariffe dimezzate 
per le auto ibride elettriche e per quelle a gas e metano. Non pagano le auto 
elettriche, 600 euro per bus turistici e mezzi pesanti. Accesso per persone disabili 
La Finanziaria prevede «l' accesso gratuito alle Ztl per le persone disabili le cui 
vetture siano dotate dell' apposito contrassegno». Anche in questo caso la regola 

resta invariata rispetto a quanto già previsto dal Comune. L' amministrazione 
ha però stabilito che le auto utilizzate dovranno essere inserite in una «lista 
bianca», un elenco di tutti i veicoli che circolano gratis. Tariffe residenti e 
agevolazioni Secondo la norma approvata all' Ars le tariffe per i residenti 
dovrebbero essere diverse da quelle pagate da chi non vive nelle Ztl e devono 
essere previste agevolazioni e misure volte a incentivare l' uso dei mezzi pubblici. 
In tal senso i provvedimenti adotatti dal Comune non prevedono tariffe 

differenziate ma una serie di agevolazioni: i residenti pagano ma potranno 
circolare anche con veicoli euro 0, 1 e 2 (che invece, in caso di non residenti, non 
hanno accesso alla Ztl). Niente pass per le zone blu, 15 euro l' annodi risparmio, 



e un abbonamento gratis per una linea dei bus (esclusa la 101). Le sanzioni Il 

regolamento da approvare deve prevedere un regime sanzionatorio, ai sensi del 
codice della strada. Le sanzioni già previste saranno applicate dal primo aprile: 
163 euro per chi, non autorizzato, accede con veicoli Euro 0 e 1;41 euro per i 
mezzi Euro 3 o superiori. La polemica Mentre il Comune ha annunciato che va 
avanti, il consigliere comunale Giuseppe Milazzo, deputato regionale primo 
firmatario della norma varata, va all' attacco: «Il sindaco non ha poteri di veto. 

Il consiglio dovrà infatti essere chiamato ad approvare il regolamento della Ztl 
perchè la legge avrà piena validità in tutta la Sicilia anche se Orlando non vuole. 
Una cosa è difendere l' autonomia della giunta e altra cosa è che Orlando 
dichiara di non volere applicare una norma approvata dalla Regione Sicilia nel 
cui territorio insiste Palermo che non può essere considerata territorio franco». 
Critico anche Angelo Figuccia (FI): «Il sindaco continua a ignorare tutti i 
segnali di dissenso manifestati dall' intera città, nei confronti di questa ingiusta 

tassa chiamata ztl». Stefania Munafò (Pd) e Nadia Spallitta, vicepresidente del 
consiglio, rivolgono un invito al sindaco: «Piuttosto che insistere su 
provvedimenti che potrebbero risultare illegittimi, riveda l' intero percorso e 
adotti un regolamento che sia uno strumento di partecipazione». 

 

 


